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S E T T I M A N A L E  D I O C E S A N O  D I  P A D O V A

del popolo

SCUOLA CATTOLICA Sabato 14 a Verona la convention nazionale promossa dalla Fidae

«Chiediamo parità. Non carità»
� Una convention nazionale sulla scuola

cattolica, per ribadire l’importanza del-
la presenza della scuola paritaria nel si-

stema scolastico pubblico. Una convention
nazionale dal titolo emblematico, “Esserci
per educare”, a ribadire non tanto il diritto a
esistere della scuola paritaria e della forma-
zione professionale, ma il contributo che es-
se danno all’educazione delle giovani gene-
razioni.

L’appuntamento di sabato 14 a Verona
non sarà solo l’occasione per presentare il
documento elaborato dal Consiglio della
scuola cattolica della Cei sul ruolo e l’im-
portanza della scuola cattolica e sulle possi-
bilità di un suo finanziamento. Sarà anche –
sottolinea Virginia Kaladich, presidente Fi-
dae – un’opportunità per alzare la voce e far
giungere alla ministra Fedeli «l’affanno del-
le nostre realtà. Abbiamo speranza, ma ab-
biamo bisogno che ci sia riconosciuta digni-
tà. La verità è che in Italia non c’è una vera
libertà di scelta e la legge del Duemila che
ha delineato un sistema pubblico integrato,
in cui scuole statali e paritarie avessero pari
dignità, è rimasta in concreto disattesa».
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i ACLI PADOVA Accanto

alle famiglie contro i Pfas
A Montagnana è attivo lo
sportello Acli ambiente per so-
stenere le famiglie contro l’av-
velenamento da Pfas causato
dall’azienda Miteni di Trissino.
Un impegno umano e civile, in-
scritto nel dna delle Acli.

� a pagina 11

CENTRO UNIVERSITARIO
Le “dieci parole” e altro
Riprendono i percorsi sui die-
ci comandamenti: il 10, 11, 12
ottobre Santa Sofia e a Legna-
ro; il 26 ottobre, 2 e 9 novem-
bre a Sant’Andrea di Campo-
darsego. Incontri anche su vizi
e virtù e di preghiera. 

� a pagina 20

FILOSOFIA Persona:
non c’è un unico candidato
La prossima stagione di “Que-
stioni filosofiche” al Centro uni-
versitario padovano è dedicata a
“Persona. Una, nessuna, cento-
mila”. Alla scoperta di un con-
cetto che abbraccia l’umano, il
divino... forse anche l’artificiale.

� a pagina 28

� Il referendum c’è. Si poteva certo avviare la pro-
cedura per richiedere maggiore autonomia anche
senza. Ci si sarebbe riusciti? Forse. Ma con i se, i

ma e i forse non si va lontano. Oggi il referendum c’è
e vale la pena interrogarsi su come fare in modo che
sia un’occasione per crescere come comunità, veneta e
italiana. I nostri settimanali diocesani di Padova e Vi-
cenza offrono il loro contributo con l’inserto APPunti:
quattro pagine per capire, e votare a ragion veduta.

� in allegato

Più Veneto,

più Italia

l’editoriale

Correzione poco “filiale”

� Una lettera di 25 pagine per accusare il papa di sette
eresie. Ma è questo il pensiero di Francesco? O non
si tratta piuttosto del pensiero dei firmatari, di rifor-

mulazioni, e dunque di interpretazioni del suo pensiero?
Legittime magari, ma non corrette, se non tendenziose?

� GIUSEPPE TRENTIN a pagina 9

ladisputa

� In merito alla vicenda di don
Nicola De Rossi, condannato in

primo grado, il vescovo Claudio ha
dichiarato: «Apprendo che un pre-
sbitero della chiesa di Padova è
stato condannato in primo grado di
giudizio in merito alle accuse che
gli erano state mosse.

Questa notizia mi addolora pro-
fondamente e addolora l’intera
Chiesa padovana. Sono vicino al
minore e alla sua famiglia, a cui
avevo già espresso con una lettera
privata la sofferenza e il turbamen-
to per questa vicenda, non essendo
stato opportuno un incontro perso-
nale durante le fasi processuali.

Se come Chiesa ci siamo mos-
si tempestivamente, non appena
informati dell’indagine e del proce-
dimento a carico di questo sacer-

dote (sollevandolo prudenzialmente
dall’incarico di parroco e attuando
tutti i passi previsti sul piano cano-
nico), ciò non ci toglie l’amarezza e
il disagio che proviamo.

Dolore per la vittima e la sua
famiglia, segnate da questa espe-
rienza, a cui ribadiamo il forte di-
spiacere e la vicinanza.

Dolore per un presbitero che
ha disatteso il suo ruolo, anche
educativo e formativo, per la sua
famiglia e per la comunità che gui-
dava, che proprio recentemente ho
incontrato in occasione della festa
del santo patrono.

Dolore per il sospetto e il di-
scredito che fatti di questa natura
gettano, purtroppo e ingiustamen-
te, anche su quanti operano quoti-
dianamente in fedeltà al Vangelo».

«Questa vicenda mi addolora»
DICHIARAZIONE DEL VESCOVO Amarezza e disagio

GUGLIELMO FREZZA - LAURO PAOLETTO

� I “piccoli” comuni, vale a dire
quelli al di sotto dei cinquemila abi-

tanti, sono 5.591 e rappresentano il
69,9 per cento dei municipi italiani. Oc-
cupano il 54 per cento del territorio na-
zionale, e hanno ben 11 milioni di abi-
tanti. Sono insomma la spina dorsale
dell’Italia, e rappresentano spesso l’uni-
co presidio di territori altrimenti destinati
all’abbandono.

La nuova legge, che stanzia 150 mi-

lioni di euro per interventi a sostegno,
era attesa da lungo tempo ed è stata ac-
colta da un coro unanime di approvazio-
ne. «Si tratta di risorse importanti – sot-
tolinea la presidente di Anci Veneto Ma-
ria Rosa Pavanello – per rispondere a
bisogni e priorità dei nostri territori, con-
siderando che in Veneto i piccoli comuni
sono circa 300 su 575».

I primi cento milioni messi a disposi-
zione sono destinati al finanziamento, tra
le altre cose, di servizi indispensabili per
mantenere la popolazione residente co-
me la banda larga, agevolazioni nei tra-
sporti e l’impegno a mantenere i servizi
postali nei territori marginali. Un primo
passo per la realizzazione di quella
“agenda controesodo” che l’Anci sta
cercando di costruire.

� a pagina 6

Più attenzione ai piccoli comuni

POLITICA Approvata la legge attesa da ben 15 anni

Raffinate sorprese musicali 
e grande teatro dentro a Musikè.

� a pagina 14

TURISMO App gratuita guida
tra colline e navigli Euganei

�Basta con la carta che si sgualcisce in
fretta. Ora il turista usa smartphone, ta-

blet e app per percorrere itinerari georefe-
renziati. Impossibile perdersi, anzi, si ritrova-
no paesaggi abbandonati come quelli “ac-
quatici”. Alle arterie liquide della Serenissima
sono dedicate le quattro app di Civiltà del-
l’acqua. L’ultima è sui colli Euganei irrorati
dai canali Battaglia, Vigenzone, Bisato.

� alle pagine 16-17

Paesaggi dimenticati


